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'Fir l̂A (t)t«motii< r̂Mfi djt 4iinT»Blr«l 

.Un |iBniff,t *tt/ftr,ifi .Pt;;[̂ >»l»'r lo. 

il V0to di sÉaio 
BOUA, 10 DMggio. 

Al,,T,otOjd,].iiir| tutti erano praparitti; 
ĵ t̂ljt̂ i, aape\yaQo cti^ il Miuìsterp avrebbe 

avuto la maggioranza sulla q̂ uî f̂̂ ippe 
, 4ell'̂ ^JIf>'hiJ''''' o^rto) aejaaaf) .preye|ìeva 
q{̂ e 'fififfifOS; fiMfi cosi igraiiii^t da ,,ab-
bracoiàra interomnote l̂ie8tre9; î,aijtV}ri, 
cou larghe brec.oiii.Pj« eoutn dell i Ca-

, mera.i^iii ,è iDBg|iiurati7,a qî eatu cbe pu-
.,tri ,r.̂ î{)ViCe!,̂ Winpi(gip9,papiioe di.̂ es* 
f^re coa<iqt(^/eoisa pario^lu ai .au/)v| 
oimiiifiti i Ne^au» che voglia uà poco 
penàarvii^lq crederà.,, , 
,,, Nao.,g|U> {̂ ssere maggioraaj;,!) di go-

.ifiP,nPPU9i!'l-''J?P.2F.'°P'»'"('»9»''!«/''??'a.''à 
,^i;i,,Ti<|a aih^Q^Of^rpi, fi,^^ach'fiiìl',epqBÌ 
,déj|é squlBite'gUî aipQlpnoni 4,> P^preti^. 
^f6\f^r,llfip^$eT'ìa.•6osa DOìf. potpodo voj 

,M,%-Ì%S\^ }!i'>m' ì.pPfffvai-fiqo, il prò. 
..^r&ouua,d^l gg;ferale,li|()otl;i,,,qhe 8I.BCO' 
jfUva jit 9i\e assai poso difj,^aeno dfi) 

,,,cu8Lgi;àode, qa aoche per'sió è inaiti 

>m^9. , , ,„ .-,,, , j 
I 11 iWt,»':''. W,W;?'j.J»4 ".moî gip/irie chi) 
,rf«8i;̂ DÒ a (turare ip^iome p^r„9gai, al; 
trb voto ohe non abbia il cari\(ter| 

.^U^BI ofibieltivi^ che av/;ya quejlo, sul-
IÀÌri,a9, Cj^vkllotti.a Chiinirri,, Mscol» 

. e 'Hèccliia, ealiri^9i^il^cuppia,| Quando 
,y!Ì|,j;i>a,vÌ8te,c/iqgrua2iovi c.î sl mosiru.aia f 

,. QjW"'!™ '*. ''Wi 9PP1"'.? yf*^ ŝi""'*! 
,,^fjitari ai,,ff0V8;0R0,|cp«ii,,Jn|er^tBgi!tè 
,;,̂ ae^fpe, legate,,iioD {jer^yu odiò comune, 

ma per un ' cornupe apiote ?• „.j , ^ • 
Questa aao -sàtilL. uinai una maggio' 

, rADtai/ji goveruo,.e k futura 'mafggia-
r%D2a,dell'attuale Gabinetto.-.(quaBdà e 

-'aé'l'avrà) sari cosa ben' diversa dalla 
presènte. 

Dal i\|oto!dl ieri il Ministero esce moi 
' 'meutai^aamenta furtifioaHo, ma- aon'si; 

'oarò' dell'Avvenire. C'è. molta geatet- e 
idoi ogni patte venuta)' ohe vorrebbenfiè 
il Ministero règgesse à lungo;'ma nea-

' snoo a'illlic(e sulla sui'durata. 
' Tatti 'Sanno ohe gli attuali- miniatri 

'<» tMiiiis.'diiB 0 tpeesosaioni— hanno 
,'una> ppenunéinta tendeosa versjlospro^ 

l>asito.i'E^.prima o-poi, l'uso,o l'altro; 
upotnil facilmente ioceapioara è trasci-
'narai dietro la debole compagnia. 

Ma, chi esce assai toalcoocio dàlia di; 
itaousaioae e dal voto, è l'Estrema^^ioii 
' atra','guidata'ida quella ne'gaiiiane ideN 
r uomo parlamentare che è lion. Cavai-

-lotti.'LaEstrema' Sinistra ,ha ;duvifta 
- '̂i'eriiiaeutirsi diobiarare dal , Presidente 
:del Conaiglio: che giucche eravamo in 

' lAfrìaa 'b|isugn«va rimanervi ; che 'seoc* 
correva ai sarebbe subito preparata un'al.' 
tra^igraQde>''8pedizioae; ohe il'processo 
•Baratiefi si.doveva (are a:MUssauit ; jche 
la messa in istato d'accusa delvpassato 

'-iSinléteraièra una bubbola, paiehò ba-' 
-Mavano i Libri rVerdi. ,> 
1 'Tatto qiieato ha volato dichiaiars il 

-it^residénte. del Oouaiglio ai deputati del-
"l'EiitrQma Sinistra; e costoro, facendo 

tacere i aanii sdegni, le più satite ri-
iveudiC'iziooi, ai sono j:ingoiate tranquil-

' lamente tutte .quelle loro proposte, cosi 
recisamente réspmtei del Gabinetto, ed 
hanno votato in favore tuttii come lun 
solo'nomo, anzi come un solo Bréiia. 

' .. Il ipontegoo di ieri dell' Bstreoia Si-
nii|tra resterà men)orabile:iquella!par,ta 

-della'Camera uonifuimai Iraacnata ad 
un opportunismo " ì̂p volgare, non fece 

imai una'figura eoa! barbina. 

Kli HvVeiaoie|tì d l M e a 
J l ' i» 1 , ' , • " ' . L 'Ut ; l i 

•V» . f l taerxioi i i l t e a 11 ..irllieHl 
- p e r t l m o F « «ti 0«Idi>P>mr<»« ' 
• WJEvettig''Slar di Londra, dicoiiàvere 

. da Massaua'ohb tutti < giorni aumentano 
, leidisersioni idei 'componenti le'bande di 
l'Séb^th e di- Agos.i In èsse si ' sarebbe 
iradicatajia 'credenza ohe^aiaiìtnposatbila 
resistere''ad'uu uomo come il generale 

' Baldissera; e ' cbe prdato o tardi ai' do-
;Vrà essere vinti' da lui, . 

>i Sìccomei le' ba'nde erano-prima ami-
cheildegU.italiani e combattevano, por la 

' atesw o'aasai ora'temono che'il generale 
'Baldiasera'abjbia a tiiattarno. i'compo­
nenti Clima riballi, folcendoli immediata­
mente fuóilare. Ed é < questa ' paura' che 
rende frequenti le'diserzioni. 

i. disertori fuggono verso l'ialti^iaoo, 
dove aperano trovare rico'^&ro'presso i 

'^pastori. 

tìàidtìmaKpa. ad Àdigràt, 
Homi 11 — L'I tribù ciruoiidiinli 

•Aif^t -a 'J^adH?fc'!tf& '^ae?(e''?lailo 
Sdiinenzaiia a deli'Eatisc'iò, iinprassio-
D'ite dall'azione energica del nastro 
corpo di Operazione, lemandn la' nostra 
veiliJstta, h'iuilu inuDduio messi Offrendo 
la loro sottomissione insieme a priipo-
ate par'l'acquisto di'iidìneroso beslinma. 
In'txl modo, non dovendo''e^tìlu^iva'-
meùts 'dipendere dai viveri, proveuleuti 
da 'A'Ii Gaie,''si ò TOSÒ possìbile àì 'ge-
uai'iiii) Baldissera di rimaneri' ad̂  A'di-
grat l'iù.,iij|ii^raeji.^e^i,i^3.o,ayio,f!ìafleva. 

I c o n O n f d e l l a C o l o n i a E r i t r e a 
ftoma ti — lligeuprale Baldiasera 

ha ioformatu il'Oiivèriio elio, rltiran-
dosi'da Adlgrat, atabilirà del ptistì a-
vaozati a Mal Mar,it ed a'Mtti'Màsrad, 
chi) si trovano auilii'>t.q ^lii^-lLl^^ !̂ e-
lesS'Muna^ a m m V j i f ^ ^ M a A-
digrat.ed "avrà dis\ao(!,i)mentì 'fortificati 
a'̂ prùii,̂  ipu'na, a Ba'raclilt d̂ a Seóa'fè, 
i'quGJIi avranno la loro basf'su AdìOàìà, 
dove ,clovrèb'bo' âr! capo la.5arro,yia dal> 
l',A8'mara"fa .prefer'iliilmen'lé' da 'IZula, 'a-
vàajo'cosi'aperta 'iina"hùo;ii via md< 
rittima di F|fo!;ijiUei>Wiii8D<) iUwnti)ideila 
Colonia il-oouQue è Qettamei!te,ti:aaaiata 
,4al corso dei Sumi Mareb.e j^ona, die­
tro al'quali si ivostruirebbero.delte',(or-
ttficaizioni e Ga(.tit, Adis Adi, Onda Ondi, 
Quudet e Ghesaadquà. 

P e r I n l i b e r a z i o n e ' 

Mussawi l'I (ufflcmìe) — La situa­
zione è'immutaUii.Coutiuuauo le tratta­
tive con rna Maogaacià, intese ad otte­
nere la liljei-azioDe dei nostri prigionieri 
trovantisi nel Tigre. 

U r r i c i a l l o t r i i ' p p e 

ehf;i^|ili|^1||l;^.iano. 
Massauà l ì ( ufficiale) — Oggi è 

partito VAnM'mXi&'SM primo riparto 
(ĵ i truppe che rJmRatrlano ; oioè il 15° 
battaglione di fanteria d'Africa, che 6 
UQD, di (quelli che parteciparono alla 
battaglia di,Adua. , , .. , 

SI imbarcarono puro 35 uf&ciali, 593 
milltgr.i di truppa di altri battaglioni, e 
349 ammalati. 

< Napoli Id —' Proveniente da Maésaua, 
à, arrivato il piroscafo Bormida coh 11 
ufficiali e <iQl,8old4ti,.di'òui un ufficiale 
e 93 soldati-che abbisognano dì essere 
ricoverati negli Ospedali. 

• ' I ter .1 .caidUitli i n A f r i c a 

Ruma li ~ Eccovi alcuni partico­
lare intorno al, fun.nrale per i ciiduti in 
Africa, ceiehratnsi stamane nella Chiesa 
(il X>[<jon3̂ (|̂  ,L^ parte ,,pjaerv.ita_al pub­
blico _̂ rn quàal "v,uòta. .Notasi sa' perchè 
il qu!>stare ne abbia ,proibì io l'iogreaso. 

X[,,Re, saputa la cosa, ae ne mostrò 
spiacente. 

Umberto' indossala runiforme d| ge­
nerale, ,la Rfp(;ii,ayyMliy,i un àbito n'ero 
di moeTo. I Reali tofòo.i ricevuti del 
lelerd s dalt'ibales!iarej&iUa^fiJr>Ltiti1uota 
era al .compleî is-maaGaiVaaolaS^fftTiizii. 
Il sindaco, caduto ammalato, non inter­
venne. Lii sua assenza destò, grande sor­
presa. 

Una compagnia di truppa rese :gli o-
nori militari.,Erano presenti tutti i mi­
nistri, Ricotti e Brini in divisa; la casa 
civile e militare e tutto il corpo, dlplo' 
matico, meno gli ambUfeiHtoKi dì Fran­
cia, ijlì Ruaaia e degli'-Stati:Uniti, aa-

.ialiti da Roma. Tutti gli addetti militari 
ai trovavano in uniforme. 

Attorno al tumolo stavano una com-
,pag,DÌa con bttndiera dell' 11°reggiménto; 
la ra|)praseataaza di tutti ì corpi di e-
seroito; ì generalLPrimeràno, Orerò, Di 
San Marzago e Mezzacapo; i conaicrlierj 

' TOH&'-rf^ill'è'n«lt3M*1SS?%WtfttfWo, co­
perto 'dalla b̂ 'iidlrVrff ' o'àzioòale, ''apàno 
stato dc'p'istn tra corone: una di' CTw 
agl'Io ai pròdi òhe"l'Italia piange'ed 
onora; una di Margherita aH iial()r'osi 

' caduti in Africa ; e la terza de(|li Im­
piegati • cdtnunali ai cadali in Africa. 

Celebrò' mo'rièignor 'Ohe'zzi ;' la méssa 
funebre del maestro Terzlanì vennéje-
sèguìta splei'ididanî nt'a. Lii imusica non 
poteva essere più àiseita. 

« p ari AraccBli 8l,oqle/)ra|V^^t,wnai;8Je, 
,tt^^ commissione (iella Società qei.,su. 
,per«titi. garibaldini,,ai recò' a' dapòirre 
.'florL^ul mpoamentO'.'ai caduti m ,Afnoa 

nella piazza,()o| Oinguécéiito, 11 ly^al-
d^nta Zàioui lesse un discorsa d ociia-
sione. 

Là' Mostra Wmlm a Teniim 
è stata loaug 

.j^i» jfi^ist^tjla. |b(el|o ' ̂ c l o M . 
I e r o a i t o r l d r i M l ^ n e U k . 

Scrivono di Aden che nello Scioa la 
miseria è .grandissima e che ah teme 
una rìvi^lta.da un momento all'altro, A 
questa aituaiisione a|> (lovrebbe l'abban­
dono, da parte di Menelik, della cam-
pngu^ contro gl'ituliaui. Essendo stati 
«hiamau sotto,,le,,ariqi tutti'gli, uomini 
che erano al lavano dei, canipi, l'agri­
coltura versa ,iin, (yjjjy îjoni. „mjperrime; 
per,fl^^eiìUiira,,il disastro cono stati adi-
b'ti ai lavori dei campi le donna ed i 
fanciulli. 

I crediWriauiWbei di Mi|nelilc v^gt̂ ^no 
83aere,fsKit&*L||Ban(!a R^ssà J j ,p | o -

'spoae brevoraento,̂  dichiarando quindi 
io nome del Re aperta la Mostra. Al-
l'iiiiidteunizione ussistev'ano i raporesen-
tauti'Belle niitó'rità e'della.atanipji, mol-
Vssimi artisti' e una folla"' di Signore, 
Finita 'l'iuauffurazione le 'sale fui-'ouoa-
"perte al' p'ub,bfioo. 

tê tJtcJ pièll4ili"=<itfAlé|ii 

iper efser^'Ì^Drtaii n'Obok'e Gibati, non 
si muoveranno aa prima non ne sarà 
gairantito il 'jiàgamonto; Finora i 'paglt-
menti'erani)'fatti dalla Banca Rusaa e 
(la alcuni ag<lntif><li<iI!ifSlft3ik'^creditati 
pressa la Danca di Fraiioia. Né'la Banca 
Ruasa, né tali agi-nti poasono ora oulln 
garantire, non aypndo .fondi disponibili, 
uè sa|«ndo,'qn'Wlrip«'r4innoi couti cor­
renti essere reintegrati. 

I l c ^ o c o d i B a r à t l l a r l 
I n t e r v i à i ^ i t p » 

Roma H ~ Il Messaggero ha in­
tervistalo li romano Orlaudini, che fu 
CUOCO-di. Baratia^i e,,qhe, ^ "tprnato a 
Roma' ioraera. Sai vi' Baratieri per 8 

'mesi.'Jiega che 1',ex governatore dell'E-
iVttrèa lai'.abbacidonaase-a soverchie liba-
zi()ni e che si circondasse di dpqne. Il 
suo vitto era semplicissimo: ini guarni­
gione, calazion'«>'pra<lab'e cena'; iti mar­
cia, due'%nlazióni alla' mattin i ,e pWqzo 
^(|a'sorii""tl»i"fc'ottigtia' di ,ti'af> mó^ógai 
QĴ to, Ultimamente, anziché pane, man-

iaoUrd 9Ue«ui setî  si aitnra apontan̂ smaate 
ool taiapa, si AUt-* nall.̂  tui Btntttum moloco* 
lare a li rampa al più picoolo storto dì tratloaa. 

La iflnn. Sciarada. 
S« l'amico ti obloda il joWmtfarp, 

CCA la [pajia, paìpaggia iLiacoiKio 
, È aoa l'ooohìo rivolto tìytpttsro, 
• Gli rtipoadi ,coa tooo îbeondo ; 
•«'Caro amiob, 'aoa pasvo davvoro *. 

Sptoff̂ lòae 'dèi 'aoaov'arbo praoÀdaata. 
INCETTA (in u t <a) 

X 
par flnìTe. — 
Un vaaobìo scapolo litiga eoa U sua ,govar-

niuila, . ,, , 
—' Oh I laaoanu, a ma para' cb«' aadlalo 

triìppo oltre. Baita I Dopo tutto tono in usa 
mia. , , , , 

E le, fona, non sono a&ah'io in casa vo-
ai»? 

Penkà e Forbici. 

GALEiDOS COPIO 
1 versi. 
SoQO iaeditit di A. Fogtuaro. ' 

Nelte tenebre. 
levano ìnTano prligàatl Iddio 
Cbe tiiuimaedaU'aiaor aio. 
Boa qaì, 49I lepti 
Ta t)0 1Q taadbVd 7 
Boario Bon io ,, 

I 80U ijui da&tro'ì chiusa cou te. 
Che ti desio, 
Ah, che ti TOglio, • „ , 
Che il eoroo e l'anima, l'onor, l'orgoglio 

"a'1Ji|igìtto>i5.pì6.S ' '-i""- - ' ' - * ' 
.Intorno sporgo le) mitaifi4ii|»|n. 
Aasapd̂  l'arÌA, saastuiOt ohiamOf 
Orido che Oamò, 
Cìeoft m'avfehto 

>!iQa'a,itfc, no'l'ombre, dova fi sento 
> Â ia «gî ia e luce. 

2)fb, dorè «ei ? Doh, pcrebò tasi ? 
bop, perclià a l'aria gitto i miei baci ? 

' Non mi fagglre t 
X 

Cronache f̂ nlane. , 
. .M«4gio ('40.<)). Il papa Orogorìo XII fa il ano 
ingrano in Civldala nel giorno delle Pentecoila. 
I ' • < 

Un pensiero al.giorno. r,i 
''L'orgoglio entra ftssai più della b̂òotà nella 

rimoatnaaa che noi fatrcÌAino s coloro che com­
mettono, orror̂ ; o noi li riprendiamo non tanto 
p̂er.̂ orrdgger̂ i, quaqi» pur persuaderli ohe noi 

no andiamo enenti. 
• X 

dognuloni 'atìlì. 
Una lettrice «ì'iagna di non poter trovare della 

btioi)A seta nera in mittasiie. 
Qnesto proviuas, cara lignortii dalla asivlento 

applicasione con cai certi 7abbricai)tt,.9titecgoDD 
talora dì trìjnicàre il .peso della seta ^ eolie lo-
Btanza ooloranti. 

giiva < borgutfca », e scatole dì alimenti , . S i ottengono coni dello sete posanti; CMa ec* 
qbièervftti: L'Ot^làudiòìHice'ichtì si hcò "««'*«»• iteVòSi «fe^e U%'ft?Fj»?,<fta^oios« 
a visitare B^VF^^USH*^^ ^' P»̂ '*̂ ''̂ ' « L"ViSLì̂  WAhra''"*"* " '°*"" ^ ' ^ ' 
lo trovò ac(̂ È̂((Jiâ ÌsajnQO,j,ó ^i^tA,,Ìpyec- , ^ cqmmeroio le d'icoijo leMì bruci«te dalla 
chiato. Alloggia tiemprQî taKrpala^o del tintara: diteti pnttoito seta frandolent». cariche 
CftffltfSflfefit̂  Stìr-yflftlffttp, dflotitJrtì ,JUU»bi- * mondiglia ferraginosB, ohe vi'̂ JTannb paguro 

I 81 suoi collocai, - '• ' - • ^ i 'cenew-àorastra. firacOi corno Teica. 

vaovairciA 
(Qi quà-e di là del Judri) 
Cronaca SanVitese. 

LddiffièoUà di trovare un Sin­
dacò. , 

I Sanvìto al Taglian,, )0 ,piaggio. 
Mentre,io molti paesi dì questa ed 

altre provinole la onorifica carica di 
, sindaco, ò ricercata od ambita, qui a 
,^,„Vito ai dura fatica a trovare la per­
sona che voglia aocettifrla od assumerne 
l« qfipsfguaptl iresponaabiliti. 
,. (!.,ìori appuntio venne iper la seconda 
yolia, conv()p^to il- QPJISÌRIÌO,comunale 
per pas'a^fei.alla ^nomina deljm'iajCo a-
lettiy|), adendo il conte Franoesco;Rota, 

,gi,̂  poofinato peli'antecedente sad,uta, 
oeislin^to r Incarico, e prodotta la ,sua 
,rinuazia,. che tenne 'ferma, ad onta delle 
pratiche attivatei perchè in conseguenza 
alla splendida votazione ottenuta volesse 
.(|esi8,tere dfi suoi proponiti. ., 
, .i\ ,jua il vero il «onte Rota motivò 
,tale ,8ua|r!nunzia,,oofi' ragioni , plausibi­
lissime nelle quali rifulse io prima linea 
il tesoro della sua modestia, 
. <• IVlri 'i-^àfeé'F'nShlta' WdiVe'^'sono 
>ti«|ip«!^^BvMier boi* r ù AiHiT'a' ,%a 
dacché entrai nel Cmai^Un'l !!'6h''^'sso 
q'uìndi avere la pratica che si 'renda in-
di'speoaabile a condurre'un'amminietra-
zione di ti)nta.importanza. D'altronde, 
per la morta l'ecente di mio zio, il conte 

i^àolo, lo, ĵ i mesto a capo, della famìglia, 
'ho'Aiaogno d'ìm^ratic&irmì nella ge-
stioiio della sostanza''ehe ho in coctiuno 
con ^mió' tf|iitello miporenne: ciò' cjje 
ooj^ttperàja'migjiilr partd'del mio tempo, 
t(ig1tendo'mî óh'io possa ooi^esl deve sod-
diSare'alIft' esigenze del Comune,». 

Il nobilrt e frauco Imî uaggio del conte 
Kot(t,ta(se che si vuJes,'̂ yi,q9î t̂ jra! piìt 
oltre a'coartare le sue riSolu/.iiini. 
, ^Naila 3(id(ita d; ieri boti 27 ,oo[(sig[lieri 

erano presenti. Mancavano soltantp tre, 
il,qob.|\^ito dot(, 'l''ul(io, Pttijlajl^oras-
sutti e Pietro Coccolo. Chia,mati a. dare 
il loro voto, e fatto lo spoglloù î iusci-

,rona.27 schede tutta col nome del nbb. 
Vito Tullio, 
,P,iù,splendido risultato qoo pra pos­
sìbile, ottenersi, e SI, h'i' tutta, la lusinga 
,phe il nuovo. eletto/vor.r&iColÀa.eua, ac-
(«'t̂ ljazlonej assecondare il desiderio del 
Consiglio,'che rappresenta alla fio Sne il 
desiderio di, tutto il paese. Vorrà il 

co. Francesco Alta u; dopo aver conorto 
càriche'cospicue sotto il cessato l̂ o 
verno austriaco, os-iondo stato dapprima 

'l»t»'gato""tréll!<"pr'B?re£rif'it-OTh6,"poi 
Dej^e^to ^j^uft'.viqi^il^iji V ĵp'a îj-.jna. 
ritamente insignito di più orami cavai-

'l'(jf'(>achi,''clliàstb dà''ùHim)''lo atlifi'di 
ben msnttita quÌ8sc8(jz(\, e„,riduttosi a 
3. V i t ; , , ' d e ; g k ^ l'Ìl l] ,oWM quiete 

'dopo una vita-Uboriosatedjolaol'atlssima, 
par amore al suo'jliéae'l'hàW&'àa'tóWe 

111 •;miff;ij:'('.''J/ìi'ff1''i'"'ij>Ì AM » "« 
disiffltrsgijù le mansioni con .universale 
'aòdqisjazmùa. j ^ ^ ^̂ ^ 

' 'twiÌ'.'.,%?S'''F9i.R'»?/')i'i9feMMiP. Otti 

.,? WmiMj^ro. iSSg.ttiri l'esampioin dello 
zio.'iTpo, est in voln. ''ZZ. ' 

•U^'^miìi lll'^ ' l l " l ' « ' k « - ' j . ' , , t ' ' * ' y '̂ ' 

, .,ÌS[._l*|cìtr<ii,nliS«»t.,'l,l"maggio. ' 

'Per una strada —'DìvétiimeÉto. 
-',M1,I11J,-,(J , . , ! , , i , 1, U, l" l ' l> ' , " ' ' ' • ' " ' i ' 

L'I discttBŝ pjie ĵ̂ eljCojyjg îo comunale 
.J^ '̂iti.»» Itila 8tfftda,,y^fWsj|popfijvta, 
andò 'secóndo'le.'grur.i8i(ÌAii$M îiAM l̂a 
fatto Mm,S,">miiMW MinW"^"*-^ 
di8Cor^^'ifwtgilm"JnPferaiBroo(lott. 

"'MasDui,' fa'"BÌb380 ai'ivoti eii'SpilWvìito 
àU'tìli'™Tniìtà'nn"'orai'Ì'S='a'èrgm||^ìi. 
posto dal medesimo, col quale, pur at­

tribuendo il loro giusto, valore alle ra-
l>inijì Ht,i|lotiH 'l.ig'i a,bit;ttiti dì Costa in 
appoggio alla loro d09ianla,^,il.poQsiglio 
coipunalesi ilicjiiar^v^adoj^ntb î̂ Qon po-
tê re pel i^omadto f ir lu'iigojall^ domajida 

,a,t,essa..'r^tt)iviaiper'sunsiissimo che quella 
,){r,!̂ v̂ ',e i9Ì|ii|[i,a.tica.,popolHzioij,e aiji me-
yltpVjVjlq d(,ppepiqli .riguardi, prjiraottava 
di r,ioccupar8i |dello ,ior,o (feconde ' non 
.appenp ,je miglijOrate ,p^adi|;iaot Suau-
iĵ arie' def Comune,lo permetteranno. 

' ; ,, , " '1 • !# . 1-
, (ei;i ,a 'sera, alpunq'itra le più giovani 

alunne dal ,(;99YJ(tp anniissa alla nostra 
r. Scuola normî lo fam.mmile recitarono 
,Rop ,i^olt,ojg,i«rbj^uuj breve C})|Wn(j(diola 
di aemplic'issimò intreccio ma assai gra-
izios^m'̂ nie scritta. Eccovi i nomi delle 
bi;ave piccole attrici,, che riscos.aerp gli 
appianai e provoójirond le risiate fresche 
ed allegra dello loro gentili compagno: 
Ada Di<cdi,ni, Adele ed Armida, Del 
Bianco, Lidia Oalligari, Qiuaepplna Ber-
nave, Alda Della Schiava. 

Italo. 

Vtétkittitt, 11 tadggio. 

J'écAro^ 
I,eri aera alle 8 la porte del nostro 

teatroiai aprirono per dar paasaggio.iad 
una Humana di pubbliso che impaziente 
attendava Questo giorno e ^questa ora 
per, sentire l'operetta in prosa e canto 
che mercè la paziente assiduità del no­
stro distinto maestro Ferrari si doveva 
dare, 

Il successo fu superiore ad .ogni aspet­
tativa, ad ogni elogio; l'uditorio rimase 
addirittura iButusiiata: lo provano i di­
versi bis e gì' interminabili applausi di­
retti alle graziosissima ragazzine ohe 
cantarono con voce Intonatlasima e con 
coraggio cosi raro in quell'eti. 

Le primo partì affidate alle signorine 
Nidi, Qurisatti, De Oillia o G-oi, no-̂  
potevano «seère . pili bene interpretate, 
cosi le altre, ed licori. .. 

;Dall'orcliaStrit:<nou ^ puA dire che 
bene, per la,,ai;ci^ataf£8ecuzìone dei.tro 

. pezzlj.che precedettero il'ioperatta, e per 
questa. Tutto ivouue applaudito.*. 

Il mento principale di tutto lo ha 
indisout bìlmente l'egregio maestro Fer­
rari, e Qsmooa può andare superba di 
avere iiflidato in si valenti mani il 
Corpo B'arihJnico. i ; 

Ed ora una parola di lode alla.pra-
sidopv.a deila Società operaia ohelavorò 
indefessamente per condurre a ' felice 
compimento un cos'uigradito spettacolo, 
0 ringraziamenti al distinto maestro, alle 
simpatiche aiguorina ed alla brava or­
chestra. Il paese desidera'riudirii, al più 
presta. Jago. 

Bifliofir 
'IJna tragedia deU'amò're. 

Domenica mattina i agitanti convenuti 
da Trieste e dai v.iit luoghi dell'Istria 
ue[l^ piccola cittadetta di Muggia, non 
tardarono ad accorgersi che in quelle 
vie regnava un grande subbuglio. Si 
fyrioavauo caBanpelli, daiogpj. parte, Si 
discorreva animatamente, s.i,co,mineotava. 
Uomini e donne si scambiavano i ,vari 

,loro, apprezzamenti.';Si parlava jli una. 
vittima e-jdi un uccisore. Ed ertane pa­

calo, di pietà, erajio parole di condanna, 
(Brano aócsiitj di ,'dolore, ohe apoompa-
gM|ivaaa i .particolfiri di quel dramma 
su cui, fatale come il Dio ,,delle tragedie 
antiche, aleggiava .l'eterno movente di 
ogni umaoiv abiìrrazióna; l'amore. 

Un giavaootto avara furito mortai. 
mente una ragazza, sua amante. Que­
sta ,la ..sintesi del f^tto, di coi tanto 
parlavasi. 

^'Vittorio TJrbanis, .fu Giusto, d'anni 
37, nativo da Mafitignacoo.'manovala 
atddetto da qualche tempo al -aarvizio 
del Consorzio per 'coatrtizioni nella fab-
brifia di Linoleum al 'passeggio' di S. 
Andrea, abitava a Trieste io via del 
Molino. Da circa sette mesi eglii amo­
reggiava con la ragazza .Antonietta Ce-
bochin, d'anni 22, dj Rodich, doine-
,Stioa, presentemente disoccupata. 
il Ili Cabichiu trovavasi Un da poco 

.tempo Etddietro al servizio di una fa­
miglia di via del Tintore; ma poi si 
era, lipenniata da quella'', caŝ t, e circa 

.dieo^igiorni sono orai stata Invitata a 

.r^Cgpi a Muggia ad abitare pressp la 
j^ad^e e presso pua sua sorella mari­
tata, a,, pcs8tavai,a83isteota a quest' ul­
tima, ok'^ra prossima.al -parto. 
,,Ij'Urt)ani^ era un bravo:operaio, la 

' borioso, ed aveva saluto cattivarsi la 
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stima dei superiori. Pare egli amasse 
la Aiitoaletta siaeeraioaate e oou se­
rietà, e eoi suoi compagni di lavoro si 
era anche espresso talvolta ohe uno a-
vreblie potuta vivere senza di lei. In 
quanto alia ragazza, sembra ohe sulle 
priins avesse Qorrisposto all'affetto del 
suo ianamorato, ma da qualche tempo 
era diveouta no po' fredda verso di 
lui, a maocaTa non dirado ai convegni. 

Giunta a Muggla, ella ebbe parecchie 
lettera dall'Urbauls. Erano soritti im­
prontati a tenerezza ed affetto. Egli era 
più ohe miii fermo nel propoulmento di 
furia sua sposa, e accennava ohe ni ao-
cingeva a procararsì i dooumenti ne-
nrssari. Nello spazio di diooi giorni egli 
si recò a Maggia per ben tre volte. 
Sabato uscì dai lavoro prima del con­
sueto, dicendo al Compagni di avere 
alcune faccende importanti da sbrigare, 
e parti per Maggia, Ivi, ebbe con l'An­
tonietta un colloquio del quale non sì 
conoscono i particolari, e riparti poi por 
Trieste. Ma domenioì mattina coi plro-
scufo Dori parti per Muggia di ' bel 
iiuovo|eai recò difilato nella casa dove di­
morava la sua innamorata. 

Verso lo 9 0 mezza iint., i due fidan­
ziti entrarono in un' oateria al n. 3 3 2 
della strada che conduco a Zia le . Ivi 
rUrbaais ordito mezzo litro di vino. 
Sedettero a un tavolo e ni diedero a 
discorrere animatamente fra loro. Il 
giovane trasse di tasca parecchie carta 
e le mostrò alla Cebocbiu, E) paro che le 
risposte di lei lo mettessero di cattivo 
umore. Poi scrisse alcune linee, col la­
pis, 0 il discorsa cootiouò. Ad uq certo 
punto la Cebochio si alzò dal suo posto, 
e come una forseana\a, prima che nes­
suno dell'osteria potesse rilevare di che 
cosa sì trattasse, fuggi fuori dal locale ; 
l'Urbanis, lasciando le carte sparse sul 
tavolo, ed 11 vino, e o e , asci pure dall'o­
steria 8 si diade ad inseguire la ragazza. 
Ujpo pochi pusai la raggiunse, e' con un 
coltella a serramanico che teneva nelle 
mani, .si diede u colpirla replicatamentc, 
da tergo, al collo, alla tnaca ed al lianco 
destro, poi, egitatisalmo, foggi, gettando 
l'arma lungi du s6. La giovaue,'VaBilUnte, 
cui sangue che le usciva copioiiameota 
dallo varie furite, gridò al soccorso e si 
trascinò per pochi passi in direzione di 
Muggia. 

Alcuni passanti la sorressero e I' ac­
compagnarono fino'alla piazza, cou.l' in­
tenzione di riconduria poi Suo alla dì lei 
abitazione. Ma in quella, tanto l'ispet­
tore d i ' P . S. Zimmer, addetto al Cam: 
missariato di Muggia, quanto 11 sntto-
capo delie guardie munlcipail, informati 
del fatto svoltosi al di fuori dell'osteria, 
erano accorsi, e subito dopo giunse sul 
luogo anche un caaceiliata di polizia, il 
quale, io vista delle gravi ferite ripor-
tate dalla ragazza, ne consigliò il pronto 
trasporto all'Ospitale di Muggia, ove fu 
deposta su d'un letto. Il medico addetta 
alle Gasso distrettuali per Muggia, ed il 
medico comunale, constatarono che lo 
stato della Geboohin era gravissimo ; ella 
aveva perduto moltissimo sangue dalle 
profonde ferite iufertele, e specialmente 
da quelle alla testa. I due medici si 
diedero energicameota a prodigare allo 
sventurata la più solleoite cure. 
: Pochi mìputi dopo .11 ffiritore ' veniva 

< raggiunto ed arrestato da una guardia 
di P , S.; I'UrbapÌ8,.aeQza opporre alcuna 
resistebzs, si lasciò' condurre "al Com­
missariato di Muggia. 

Il Commissario assunse in esamn il 
feritore, ed il canoellista si recò all'Ospi­
tale per interrogare la ragazza ferita. , 

IStBoo quanto si potè rilevare sul mo­
vente àel tragico fatto, da alcuni dati-
raccolti. 

L'Urbanis, profondamente Ianamorato 
dell'Antonietta, era ormai fermamente 
deciso a sposarla. Arrivato a Muggia, 
fu sorpreso ch'ella non fosse venuta ai 
Molo ad attenderlo. Entrato iu casa, paro 
che tanto l'Antonietta, quanto la sorella 
e la madre di lei, lo accogliessero piut­
tosto bruscamente, ilicendugli, sembra, 
ohe la ragazza non era piirtitu per lui 
e ch'egli quindi la lasciasse in pace. 

La Antonietta, interrogata da lui che 
oosa ne pensasse, avrebbe risptisto: 

— Marna epapàghe ne podarò aver 
««• solo, e morosi se gite ne poi aver 
quanti che se voi. 

Alquanto irritato da queste frasi, l'Ur­
banis invitò l'Aotonixtta a concedergli 
uu abboccamento, e l'invitò a fare quat­
tro passi ; ella, dìipo alcune reticenze, io. 
seguì 8 si diressero versa l'osteria ove 
1 due entrarono a bere. 

Gli organi dell'autantà trovarono ab­
bandonati sul tavola dell'osteria parecchi 
documenti relativi ai matrimonio dei 
due giovani. 

il coltella feritore venne trovato por 
. terra sulla strada, poco lontano dall'o-

stecia, ove pura si vedevano rosseggiare 
sulla polvere alcune pozze di sangue. 
La lama maggiore, lunga sette oeutl-
ffletri e mezzo, e larga uno e mezzo, 
ed appuntita ad ambe lo parti, era an­

cora aperta e portava tracce di aangua. 
X>ìì cancellista la Oekncbiti fn inter­

rogata colle delbite oau^ol», stante la 
sua estrema dobolezea. 

Verso le due poia, giunse da Capo-
distria la Gommìssiotifl giudiziaria, e al 
recò all'Ospitale di Maggia, ma oramai 
la pavera Oabauhia non ora più io grado 
di parlare,^tanto era grave ji suo stato: 
la pai'te destra del suo corpo era come 
paralizzata dalla grande perdita di 
sangue. 

Visitate le ferito, ai constatò che ella 
ab aveva riportate ben quattro, e tutte 
gravissime: una al fianco destra pene­
trante in oaviti far due centimetri; una 
alla nuci, delia profonditi di 3 centi­
metri, roGidentu quasi la spina dorsali*, 
tra la quinta e la sesta vertebra cere­
brale; la terza alla parte destra della 
tasta, perforante l'osso craniale; e la 
quarta dietro l'orecchia destra, lunga 
quattro centimetri, ledente l'osso. 

Lo stato della pavera ragaisza fu di­
chiarato disperato. 

Sul tavolo dell'osteria, fra i docu­
menti dimenticati dall'Urbanis, fu tro­
vata una lettera scritta a lapis dal fe­
ritore, la quile contiene le seguenti 
frasi, vergate con carattere tremante, 
a sbalzi: «Ti ricordi, barbara, della 
vita mia ohe passo.... ti aspettavo invano 
al due di febbraio... ero sotto U tua fi­
nestra.... e ta ìaveco non venivi.,, bar­
bara .. non «poserò altra d9aae,..ma sarò 
sempre Infelice». 

Verso le quattro e mezzo l'Urbanis, 
sotto scorta di tre. guardie di p. s., 
venne àcdobapàgoato' alle' carceri di Ca-
podistria e posto a dispasiziorin di quel 
G.'udlzio. Qilanda gli levarono la giacca 
ohe indossava al inom>)nto del' fatto, e 
sulla quale orsino spruzzate varie mac­
chie di sangue, egli strappò la giacca 
stessa dalle inani ilelle guardie e gridò: 
«Lassòme ohe baso ancora una volta 
sto sangue, sin^ue mio, sangue mio I 
Cassi go fatto I > 

L'Urbanis 'è un uomo di media sta­
tura, dall'aspetto simpatico, corporatura 
osile, naso appuntito, occhi grigi, ca­
pelli castagni e mastaccbi biondi. 

Egli si espresse con alcune persane 
oho, dopo commesso il ferimento, appena 
avuta conoscenza di ciò ohe avara fatto, 
gli era balenata l'Idea del suicidio, ma 
non era arrivato in tempo a compiere 
il suo proponimento. 

Durante tutta la giornata a Muggia 
e nei dintorni, per le osterie, e pei pub­
blici locali, non si parlava d'altro che 
di questo dramma d'alUora. 

U n c a t t i v o aoffgetto d i M o t -
macco catiuto In trapftula a 
TeiCMte . Ieri mattina a Trieste gli 
agenti della p. s. riusoirona a scoprire 
ed arrestare gli autori di un audace 
furto di denari o gingilli, di un com­
plessivo importo di 'Z'Zb Aurini ciioa, 
commesso la mattina deli'3 corr. nell'a­
bitazione di Giuseppina vedova Masiò, 
al passeggio di S Andrea u. 9, 

Sono dessi ì pregiudicati Antonio di 
Luigi Ersetich, facchino, d'anni 23, da 
Moimacco, bandito dagli Stati austriaci,-
e Vittorio Caute di anni 32, facchino, 
da Trieste. 

I n c e n d i o . Scrivono da S. Daniele, 
10 maggio : 

« Oggi nelle ore del dopo pranzo a 
S. Tomaso, nelle località vic'ne del si­
gnor Giuseppe Battigalli, si sviluppò un 
incendio dato da un bambino di cinque 
anni. Fu distrutta una tettala e il fieno. 
Ulteriori disgrazie vennero Impedite dalle 
sollecite premure della gante accorsa. 
Una giovino ebbe abbruciato il fazzo­
letto e parto dei capelli per lasciar li­
bero il bestiame. Natisi ohe le cosa ab­
bruciate non erano del signor 15atti-
golli. Nulla era assicurato, e il dannò 
non saprei a quanto ammonti, » 

Pillale di Oalrumina al primi raf­
freddori. 

ACHILLE MORETTI 
UDINIS — Piuia Vittorio Kmaangla — UDINB 

eoa grAQds dsposito oaucsUoria, « rìcoo oampio-
nsria urte ili tappoioeria. 

Engorio spiatiti nnali eì estere 
Qraudo depoiito degli latihioitri, Yeraioi, La-

oidÌD«, SoiitUi, ddlla pretQÌata fabbrica ìnglase 
FEATELU MANDERS DI LONDRA. 

Sftaaliià dtUn coatti Smalti Baiuimi di ogni 
coloro; Zjacidjtia por aiobilìo o pavìoioati ; la* 
chiostro flopiatWo, garantito il uiìgiìore, e di ogni 
altra qualità • colo», ir. botiigli« da litro, di> 
V, litro, da VII Sdì litro, e fluoudi >/, di litro. 
. DDpgiita Gatti,par Votrofumi, ovvoro imita-

aioao doi votrl dipiati, della prima praoiists casa 
OBORQ OR033HBm. 

Vetri smerigliati per afflo!, caaa, ecc.; vetr 
-•~^' per eliiese, eole, ew. 

Canto ijnadri mauUioi per l>«J)lMÌoae ptriac 
vlnSi ''•*»""«""'* '» *«'« ' PW» i w » Pw-

UDINE 
(La Città 0 i! Comune) 

l ' e r r a g i o n i d i « p a s t o dob­
biamo rimandare a domani una iiito-
resaaute corrispondeozi da Cavillale sui 
«nostri slavi», ed una relaziiide della 
gita scolastica di doinauica alle si>rg»iiii 
del Torre, mandataci da una nostra 
brava e gentile collaboratrice che vi 
prese parta. 

K>a D e p n t a a i o n e p r o v i n c i a ­
l e a i c o n c i t t a d i n o i§renera lc 
B a i d l a a c r a . Nella s'uluia di ieii In 
Deputazione provinciale deliberò d'in­
viare al generale Baldissera il seguente 
telegramma ; 

iQenerale Baldissera — MassauK. 
Al cuncittadino illustre, al Generale 

che comanda con tanto senno l'esercita 
Italiano in Africa, la Deputazione pro­
vinciale friulana esprimo gratitudine ed 
ammirazione, 

Groppiera Presidente ». 

L a d i l a n i a t a d e l l a c l a s « e 
1 8 7 6 I n d u o r l p r e » » . Si con­
ferma che il minstrn della guerra de­
cise di chiamare sotto le armi la classe 
187G in due volte. 

Gli ascritti da assegnarsi alla caval­
leria e alta artiglieria di campagna sa­
rebbero chiamati nel prossimo novembre, 
mentre il resto della classe lo sarebbe 
nel marzo 1897. 

In sostanza si ripeterebbe il provve-
dimonto preso verso la classa dal 1873, 
solo estendendolo all' artigliar a di cam­
pagna. 

I Oonsigli di leva giudicheraano quindi 
gli idonei alle armi a cavallo, dandone 
la nota ai Distretti. 

Jian e ó a l g r a t e a V i e n n a t II 
nostro ambasciatore alla oapitalo au­
striaca ha segnalato nel dintorni di 
quella città una quantità grande di brao-
ciauti italiani senza lavoro. 

Molti di cotesti infelici sono friulani, 
por cui è bene avvertire, so ve ne sono 
altri intenzionati di recarsi coli, ohe po­
chi sano 1 lavori ivi in corso di osecu-
zloue, e quindi fanno meglio a rivolgere 
altrove 1 loro passi. 

A l t r o a v v i a l o a g i i ' o p e r a i 
e m i g r a n t i » Il r- Consolo italiano a \ÌR\' 
linzoua, seguala il passaggio nella Sviz­
zera di gran numero di operai e brac­
cianti, ohe par non essere muniti di 
passaporto per 1' estero, o di recapiti, a 
per non avere alcuna occupazione, ven­
gono respinti al cnnSaa dulia autorità 
federali o devono essere rimpatriati con 
loro.grave danno e con sacrificio del-
l'orariii. 

P e r g i i ea tamt d i p a t e n t e 
m a g i s t r a l e » Il Bollettioo dalla pub­
blica istruzione pubblica una circolare 
che dispone che gli esami per la pa­
tente magistrale superiore inoomiociuo 
nelle scuola regie o pareggiate il 6 luglio. 
Eccezianalmente si iimmetteranno agli 
esami di patente inferiore e superiore I 
maschi e le femmine, cha compiono ri-
spsttlvamenta i 17 ed 1 18 anni non più 
tardi del 31 dicembre 1896. 

Questa concessione non si estende agli 
alunni ed alle alunne del secondo corso 
normale di una scuola regia ovvero pa­
reggiata, che se abbiano l'età suddetta 
si presaotaranuo soltanto agli asami di 
patente inferiore. SU aspiranti alla pa­
tente inferiore e superloro, ohe non a-
vranuo meritato l'appravazinna nel di-
S(?goo, nella calligrafia, ginnastioa, canto 
a lavori donnesclii, alla seconda ripa­
razione potranno eccezionalmente ripe­
tere solamente detta prova. 

U n c o n s i g l i o p r a t i c o p e r i 
l i a c l l l c u i t o r i » li bacologo signor 
Vedovati di Soiìgo (Treviso) ha dira­
mato una circulare ai bachicultori in-
vifeioduli a fare esperimenti sull'effica­
cia del trattamento di alimentazione dei 
bachi con foglia'spolverata di.amido di 
riso 0 di fecola di patate, avendo pro­
vato con tatti precisi di confronto che 
i bachi mangiano questa foglia oon a-
vidità, presentandosi sani e prodoconti 
bozzoli migliori e di più facile trattura 
alla bacinella, oon maggiore rendita in 
seta. E! questo un metodo già cpnosciuto 
per essere-in uso .presso i chinasi a ì 
giappoui^si. SI provi adunque: dette so­
stanza siano essenziallilenta pure e ridotte 
iu polvere finissima ; il 'laro costo non 
sorpassa i 50 o 60 centesimi al chilo-
gramma. L'aspersione. sia fatta sulla 
foglia prima che i bachi la sormontino, 
sofflandov'elttleggei'maDte o spargendola 
con piccolo stacciò a maglia fitta, o con 
soffietto' apposito, 

X E « p e r l m e u $ l c o l g a v a c e t i ­
l e n e » Voti sera d'ili» 8 alla IO-all'e­
sterno del < Caffè Nuovo » ardevaa'^ 
due becchi.di gaz acotilen-t della fòrza 
di circa 100 caudale. Da tutti si ammi­
rava la bellissima luce . prodotta dal 
nuovo gaz. .il gàtotaatto, 'coittruito dal 

signor Arturo Maligaani, dovrà servirò 
per la iliuminazone della villa dal cav. 
Sante Giacomolli a Pradamano. 

L'esperimento si ripeterà per alcuno 
«ore. 

Un altro «sperimAnta col gaz aceti­
lene si fiice pura lari aera ili piazz t 
Vittorio Bmnnuola sali'angolo dsî 'Cam-
bìavalute Ellero, con un gaiomitrn 
costruito dal meccanico Antonini Giu­
seppa e dal giovane Attilio Ferrandni. 

Anche questo ciperimento, sebbene 
Improvvisato, diede buoni risultati, a 
verrà ripetuto nelle sen^ di giovedì e 
do.nenictt p. v, 

Per un padre di famlglin. 
A Hoiatti Valentino, carbonaio, l'al­
tro giorno sulla strada di Palma mori 
l'unico cavalla col quale ritraeva il 81-
stentamonto par so e per la famiglia. 
Quelle pietose persone che volesser.i 
dure il loro obolo al povero Koiatti ac­
ciò possa acquistare un altro cavallo, 
maiìdiuo ul di lui domioilii in vicolo 
Slllio, n. n (lietro la Chiesa di S. Cri­
stoforo). 

U n a liDkmiglla c i v i l e di cam-
pagn.i rioerca noa maestra-dì'grado 
inferiore che abbia anche cugalzioui 
di agricoltura. Per informazioni a trat­
tative rivolgersi al Gabinetto di Lettura 
di Oiconico. 

R i n g r a a s l a i u e n t o » La famiglia 
Mara:igoni ringrazia dal profondo del 
cuore 1 parenti, gli amici, e tutti quei 
gentili che si prestarono nella dolo­
rosa circostanza della perdita del suo 
venerato Capo, e ohe nei funebri con­
corsero ad onorarne la cara memoria. 

C a n e s m a r r i t o . Fu smarrito 
un oane da caccia di statura alta, onl<ir 
bianco pomellata, che risponde al nume 
Disco. Chi potesse dar notizie di lui al 
signor G. Ronchi in Muretto di Tombi, 
riceverà generosa mancia. 

Fiori fréschi e commissioni. 
Presso U rivendita t'abacohi in via 

Meroatovecchio u. 39 si vendono fiori 
freschi a si assumano commissioni : per 
bowquels da sposa e da regalo, corone 
mortuarie, ecc. 8i spediscono, dietro ri. 
chiesta, fuori di. Città. . , , " 

. . li lappiMenttata. 
Angelo Costantini.' • 

A V V I S O . : 
Cessando nel 12 Maggio corrente pet 

decadenza del termine, la condozloha 
nella egregia Ditta B'rutelli Dorta della 
birraria Lorentz di mia proprietà, sita 
iu via Uelliini o. 7, ne riprenderò io 
stessa in detto giorno l'andamento a 
la direziona. 

Nulla sarà tralasciato affinahòlà^spet-. 
tabile cittadinanza trovi non solo ogni 
comodo possibile, ma altresì II migliore 
trattamento desiderabile tanto per quanto 
riguarda il servizio inappuntabile, quanto 
riguardo alla qualità dalla rinomata 
birra'^i Pui)t%am, dèi vino nostî ano e 
d'ogni' altra bibita, come' puredel com­
mestibili. ! 

Mi riprometto per tutto ciò, che l'ot­
tima cittadinanza ed 1 oomprovìnciaii 
mi rinnoveranno quel largo e benevolo 
favore, cha prodigarono in passato a 
me e poscia alla distinta Ditta Fratelli 
Dorta, per lo che ne anteoipo i miei 
più cordiali ringraziamenti. 

Udiao, 9 maggio 1890, 
Adolfo Lorentx. 

Parlamento Nazionale 
OAUaBA DSI DEPUTATI 

Seduta dall' 11 . ' 
Pres. Villa presidente. 

A stento si rle-sce à fare il numero 
legale, e la Ceduta si apra alle 4,30.. 

Il presidente dichiara ohe la legge , 
sull'Africa raccolse vóti favorevoli 186, 
contrari 58 . La Camera approva. 

CALCE GRASSA 
dalla nuova fornace di Cslugna 

In zolle alla fornace L. 1.80 al quintale 
idem al magazzino » 2.— » 

Spenta » » 10 .— al metro e. 
Deposito in Udine al Magazzino Ca­

rne» ti A » R o m a n o » fuori .porta Ve­
nezia (Poacolle). 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al u, 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazióni riyolgersi allo Sta-
bilimaoto Bardiisco in giardino. 

Osservazioni motéarologiche 
'Staziona di Udine — R. Istituto.Tecnico 

11 • i .»» 
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' T M ^ próbabihf 
Vanti deboli spooialniaata uttonltionall — 

Cielo leroiio. Aneora qQslcJie Isggaro tsmporaitt 
lempsratun in anneato. 

Di lludiol risponde a interrogazioni 
mo.ssegli sui , risultati dell|it|Chlsstà lo 
Sarde'gna,di(Iendoche'dell'iii6hié8ttist(>8su 
terrà il massimo cinta a che se d'i-
vesse pérsuadtìrsi della iipc-isiiità di un-
minare un commissario civile anche per 
la Sardegne, io ooniiaerebba. (Com­
menti). 

Paia, che ha fatto l'inchiesta, pro­
motto oho il risultato sarà presto resa 
dì pubblica ragione, 

Boniu, aotiosegretario agli esteri, ri­
sponde ad un'ioterragazlona del deputato 
Aguglia che desidera sspera se 11 Oo-
verno Italiano intende di concedere il 
passaggio per Massaua nell'AbissInla ad 
uu numeroso manipolo di affloiall me­
dici ed Infermieri russi, i quali vogliono 
oggi apprestare del soccorsi agli soioaui 
furiti nel combattimento dòl f* marzo. 

Risponde In pari tem^o ad interro-
gaziona analoga dell'onor. Clrmanl, 

Appena si seppe che la composizione 
del distaccamento dava a questo , un 
certo carattere militare, e tenuto conto 
delle atrocità commesse' dagli abiaéinl, 
della quali proprio allora giungeva no­
tizia dal generale Baldissera, I! Oovefno 
del Re si credette in obbligo di pregare 
il Governa russa, prima di saspendara 
la partenza del distaccamento, e'qliindi 
di rinunciare a farlo sbarcare a Mas­
saua. 

Quasla dichiarazioni vennero accolte 
con lo stasso spirito amichevole col 
quale furono fatte, e non hanno'mano-
manente alterato i rapporti di buona 
ainicizlà ohe al Qovtrno italiano st'a' a 
cuore di mantanerH col Ooveriid russo. 

' Aguglia e Cirmeni replicano, facendo 
qualche osservazione. 

Andrea Costa svolge una intarpsllanz i, 
firmata anche, da altri soolalisti, al pre­
sidente del- Consiglio e ministro dell'in­
terno, sulla doverosa necessità' di una 
amnistia completa, oltre che p o r i con­
dannati dai Tribunali mil itari , .peri ool. 
piti dalla leggi eccezionali e'dal Codice 
penale in conseguenza delle , loro oon-
vinzioDi politiche e sociali, , 

Costa, ministro guirdasigilli , dichiara 
che il Óaverno consente nei sentimenti 
umanitari! espressi dall'oc. Gasta,-ma 
altri doveri incombono al Governo;stesso, 
fra 1 quali la difesa della istituzioni.^ 

L'on, ministro distingua i oaudaauati 
a domicilia coatto dagli altri condannati 
poi fatti dì Sicilia, i' 

Venendo a parlare dei condannati par 
i fatti di Sicilia,'per ì quali i . i n t e r v e ­
nuta amnistia, accenna alle cause di 
quel fatti, causa d'ordine mora le .ad ,e -
conomico, che hanno consigliato il Qo-
verno, non solamente a .togliere i mali 
ma a toglierne le causa, e suo primo atto 
doveva essere necessariamanta un atto 
di paoiflcaziona, intanto che si prepi-
ravano riforma economiche ed ammini­
strative. < 

L'amnistia nei limiti stabiliti fu dan-
qiie un alto atto di Stato, ma una mag­
giora estensione non sarebb^e stata un 
atto di opportunità politica. .Un'amni­
stia par fatti singoli non la proporrà 
mai. 

Conclude ripetendo ch-i non trova ar­
gomento di alta politica per consigliare 
e proporre alla firma del Ha un'amni­
stia per fatti singoli. 

Esiste però l'istituto .della grazia, ed 
il Miaistaro se 'IB varrà con equità e 
prudenza In tutti quei oasi nei quali 
la sentenza abbia potuta essera eccs-
sivomenta savara (bene). 

Costa Andrea non consente nei con­
cetti dell'on. guardasigilli, non si tratta 
qui di grazia ma di giustizia, e si, as-
aaola'àllà mnziépa degli-.onyBJusjj.jJm-
bf ianirEbgéi éd'àltri , 'présèiitata il 16 
dicembre, per una completa amnistia, 
'e'cNi'ade òiie" sia stabilito il'••giorno-'in 
ool'qiiesta ÀiAilòiìa debba assèrS disoiissa. 

Rudini presidenta dei Oinsiglló, non 
si oppone a cita sia stabilito, il giorno 
par la discussone della muzìona Mussi, 
ma .avverta ohe il Oovarno. non-, potrà 
fare dichiarazioni diversa da quella oggi 
fatte dal sua. collaga guardasigilli. 

Osserva poi ohe stanno dinanzi alla 
Camera leggi di grande.importanza, per 
es. la logge sugli iufurtuoii, ed I bi­
lanci, e perciò prega la Camera che- la 
mozione aia Insuritta all'ordine del giorno 
dopo i'approvaziona di quelle e dai bi­
lanci . 

Musai cerca di ottonerà cha la mo­
zione si discuta entro maggio. 

Rndinl in tuono rooiso respinga la 
proposta Musai, 

Messa al voti la proposta Mussi, si 
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leva soltanto TBatrania, che Oggi era 
composta di dieci o quindici deputati. 
Oltre l'Kslreuia si levano Berio e A-
madei. 

Si l«ggODO le interrogazioni — e Gas-
taol, ministro degli esteri, rispoade su­
bita a una di Bovio, e altri narrando la 
grande dimustratiode fitta a IBuenos 
Àyrea il 2& marze in fitvoro degli ita­
liani — soggiungendo che essa rioiarri 
un ricorda netl'anloia degli Italiani, (Vt-
vissime appfoeaiianij. 

Dopo esauri t i altri a rgoment i di mi­
nor conto, si li'VB la siidut^i nlle 7.5. 

P a r t i e o l a r l » Le v i t t i m e . 
Parigi li — Ieri sera, tra Ade­

lia e Veso.iilbeuiaa, la Algeria, si scou-
trarono due treni nii'itari. 

Si hanno parecchio vittime. 
Parigi, i i — Eccovi i particolar 

dello scMlro, 
La notte'era oscurissima e piovosa, 

ma dello scontro se qe ignora la causa 
•precisa; si crtdé aba il capo stazione 
non abbia rispettato i segnali, 
' L'urto fu terribilissimo ; i vagoni si 

, sormontarono. 
predesl ohe il macchinista, il fuochista 

9 i conduttori siano morti. 
Si (ormò un treno di soccorso. 
f'ùronò rinreauti cinque ufdaiali morti 

e tre inoribondi: una trentina di feriti 
furono trasportati ad Affrevilla. 

Uno dei treni era carica esclusira-
meote di tiratori destinati al Madaga­
scar. Il comandante Lagarde, il capitano 
Detelieque,' nipote del generale omonima, 
soóo'aiort!, 

t'iìutbrità accórsa all'ultima ora non 
ha pptuto . ancora deSnira e precisare 
la cifra delle vittime. 

Il ministero della giierra. ha inviato 
sul luogo l'ingegnere Pouyaue perchè 
10 rappresenti alle esequie, perchè informi 
d'urgenza sulle cause, e perchè proceda 
ad una energica inchiesta, 

N0tl2)E £ OlSPACCt 
DBI.. MATTINO 

Riforme elettorali? 
Roma 1^ — Si dice che l'on. 

Di Kudinl. prepara UQ progetto 
per modificazioai alla legge e-
iettorale politica. 

Conflilto 
.fi|)a,,vgtjl,Stati>.Uniti e la Spagna. 

'Muòva Y6rkÌ2 —' Produce 
grande emozione la condanna 
a morte, da parte del Consi-
glicrdi guerra di Avana, dei fi-
Rbustieri catturati il 20 aprile 
a bordo' della goletta degli 
Staiti iUditi Competidor-

Secóndo un dispaccio da Wa­
shington il segretario di Stato 
Olney, dopo di aver conferito 
col presidente Cleveland, fece 
chiamare ii ministro di Spagna 
a .cui dichiarò ohe Cleveland 

. considera la questione di Cuba 
cóme entrata ormai nella su£̂  
fase acuta ed insiste perchè i 
prigioìiieri non sieno giusti-

' zi | t ì in seguito a giudizio del 
, triÈÌiftnàl.e Qjilitare. 

vJ|̂ ''Bpiifl̂ ist̂ o spagQUolo cercò 
• dì'^iiistiflcare la condotta dei 
V gen'eràré Wej^ler, dicendola 

conforme al diritto delle genti, 
nja blney gli rispose conie-

', stando energicamente tale modo 
'; di vedere. 
i. li ministro di Spagna pro-
'. mise allora di telegrafare a 
, Madrid. 
, , Landra.i2 r~ l i Daily Chro' 
nicle ha da New. York che la 
riunione di una formidabile 
squadra nella baia di New 
York sembra presagire ad at­
tive misure, degli Stati Uniti 
contro l'Avana. 
1 "• !'"•' • iMii 1 I r . . . i . i . •• 

N O T E A Q m O O C E 
V I T I C O L T U R A . 

Va jporonospora. 
Un naovo r imedio . 

E tempo che pensiamo a combattere 
questo funesto nemico delle nostre vi­
gne, il quale l 'anno scorso, in molte 
parti d'Italia, ha recato dei danni che 
furono valutati a decime per non dire 
a centinaia' di milioni, e oi4 perchè, 
dipiamolo pure, venne trascurato. . 

SI dica, che vi sono dei nemici ai 
quali uba bisogna dar quartiere; anzi è 

utile il liberarsene subita, oggi plnttooto 
che domani; e la psroaospora ò preci­
samente uno di questi nemici, ai quali 
non bis'̂ igna dar quartiere, altrimenti 
io poche ore distrugge il fratto dei la­
vori e delle spesa di molti s molti vi­
ticultari a cui restano delle viti spoglia 
di foglia e di grappoli, o con grappoli 
piccoli ed acerbi. 

Come si'oombalta 0 meglio ai pre­
venga lo sviluppa della peronospora, è 
conosciutissimo da tutti, e le esperienze 
dall'aGoo s o i s o aoa portano, pel mo­
mento, a modiflcare I metodi di lotta; 
anzi hanno oonf<iriniito ancora una volta 
di più la necessità d'incominciare pre 
sto i trattamenti antiperonosporici. 

A. rugiDiie r illustuo Fcox, prufoasore 
di viticoltura alla Scuola di iVjiontpellier, 
in un recente articolo scriveva: 

«L 'annata 1895 fu dunque molto 
aita par fare osservazioni comparativo 
sul valore dei diversi metodi impiegati. 

« Un primo punto 6 stato messo fuori 
di dubbio, ed è la neoessitA' di comin­
ciare assai di buon'ora i trattamenti. 
Molti insuccessi gravissimi lamentati 
l'anno scarso non ebbero altra causa 
che questa: difesa .troppo tardiva del 
vigneto. 

«Quest'anno ci pare dunque che sia 
prudente incominciare i trattamenti più 
presta di quello ohe non sia stato fatto 
generalmente sin qua; e Cosi, ad esem­
plo, cominciarli appena i getti hanno 
raggiunto una lunghezza di sei od otto 
centìnietri circa. 

« A partire poi da questo punto i 
trattamenti dovranno seguire lo sviluppo 
progressivo della pianta in modo da non 
lasaiars mai una parte troppo grande 
di foglie allo scoperto. 

< Non è il Auso di preoccuparsi della 
coiacidenza fra i trattamenti ed il mo­
mento della fi tritura; è stato oramai 
generalmente 03serv.ito ohe i tratta­
ménti fatti In quell'epoca diminuiscano 
di assai la probab'liti\ della colatura o 
aborto dei llori iu quelle annate in cui 
la peronospora cumiucia presto ed in-
fiensce ouu iuteositii. » 

I non gravi danni che sì sono avuti 
qua e là nell'anno scorso nella regione 
nostra furono dovuti più all' indo­
lenza di quei viticultorì che ritengono 
d'arrivare sempre a len:ip') nell'appli-
nazione del rimedi", cha all'i|;noranza 
dei mi^todi di lotta, come si è veriH-
oato in altre parti d'Italia. 

tSppure nel campo psroiiosporico qual­
che cosa di nuovo vi sar-i? Si, vi è; 
ma non crediamo sia ancora arrivato 
il momento d'insistere affinchè venga 
adottato dai viticuitori; vogliamo accen­
nare all'usa dall'acetato di rama in­
vece della solita poltiglia bordolese. 

Se non lo raccomandiamo per que­
st'anno, potrebbe darsi però che lo'rac­
comandassimo nell'anno ventura e per­
chè stimiamo utile di fare un cenno 
dei risultali avuti nei due ultimi anni 
scorsi nella vigna sperimentale della 
predetta Scuola 

Non si è punto rimasti in dubbia nei 
giudicare che gli effetti erano supiriori 
a quelli ottenuti coll'ordinaria poltiglia 
bordolese. D.ipn l'applicazione le foglie 
presentavano un bel verde cupo lucente ; 
anche dopo abbondanti- o dilavatrici 
piiiggie conservavano traccio del rime­
dio. Trattate delie viti attaccate dal 
parassita, il male non progredì, bensì .̂ i 
arrestò, e le toglie si conservarono sulla 
pianta sane sino alla loro naturale ca­
duta. I grappoli, senza presentare all'a­
nalisi delle diii'erenze sensibili, all'a-

I spetto ed all'assaggio lasciavano l'ira-
pressìaniì di una maturità perfetta, com­
pleta. Dopo la caduta delle foglie i tralci 
dei filari trattati sì dist'.nguevam) facil­
mente per la luoentezza, pel colore e 
per la loro grossezza. 

Oltre alla maggiore efAcacia, l'ace­
tato ili rame si raccomanderebbe anche 
pel Fatta che iiderisce binile alle foglie, 
e quindi è più econumico perchè fa ri­
sparmiare nelle condizioni ordinane, 
senza alcun pregiudizio, almenu un trat­
tamento, ed in quelle eccezionali qual­
che traltamento, ed assicura meglio 
dell'esito nelle annate piuttosto piovose. 

I francesi distinguono il verdet gris 
dal verdet neutre. Il pruno non si soio-
glie nell'acqua, vi resta solluso. Si im­
piega nella dose d'un chilogramma per 
ogni cento litri d'acqua. Il secondo, 
l'acetato neutre, è invece solubile nel­
l'acqua, e la sua preparazione è assai 
facile e quasi istantanea, mentre 1' efii-
cada sua non è dubbia. Anche per esso 
la dodo consigliata' è dell'uno per cento. 

L'industria prepara già di questo com­
posto per uso viticolo, e lo mette in 
commercia a pacchetti d'un ohilogram-
010. Come è facile immaginare, la pre­
parazione del detto liquido da darsi 
alle viti, è resa facilissima: non si tratta 
che di mettere un p:icohetto dell'accen­
nato composta in due brenta d'acqua, 
agitare, e tutto è fatto. 

In quest'anno molti proprietari po­
trebbero tare la prova coll'acetato di 
rame, por aostituirlo poi in seguita alla 
comune poltiglia bordolese, che non 

sempre dal poco oculato vitlcultore viene 
preparata bene. 

Per cariti di patria non dormiamo 
fra due guanciali se non vogliamo a-
vere il danno e le beffe. 

Corrieroconomerciale 
S e t e . 
Milano, ti maggio. 

Le condizioni del nostro mercato serico 
non hanno cambiato coll'iniziarsi della 
nuova settimana, 

Puulie, anzi pochissime, sono state le 
vendite ed ancor quelle di stentato e-
tieguimeoto. 

Oggi por defluire un aifare occorro che 
il compratore ubbia un ordine urgente 
in mano; casa del reato assai rara, e 
per di più che II detentore sìa dispo­
sto a limitarsi nella pretesa; cosa per 
lo meno difScile. 

R'sulta dunque ohe nomioalmsote i 
prezzi rimangono stazionarli, mentre, 
da quel poco che vien fatto, scorgesl 
tendenza debole. La maggioranza del 
deteiisuri è rappresentata nel primo caso, 
non dando retta ai ribassi valuti e non 
vendendo; nel secondo caso, ma essi 
sono pochi, realizzano anche can qual­
che sacrificio. 

Sempre richieste le qualità classiche 
ed extra, specie nei tifali fini, che per 
la loro scarsezza rimangono sostenute 
e perciò di dlfScile collocamento. 

(Dal SOM. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINBÌ la maggio 1898 
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Cbfasora Parigi «a conpons 68.12 68."/. 
TAodunut buona 

Avendo la. nostra Gasa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa.fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di uu grosso magazzino 
di Chincaglierie, Maglierie, Bijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque invierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarini e C. 
Corso Genova N. 12 Milano. 

tt.° l..otit» 
Valore V, 3 0 per sole 

L.. tr 
1 Remootoir vero Nikel massima preci­

sione 30 ore di carica. 
1 Catena argento dorato. 
1 Spilla oro 18 carati con brillantino 

chimico. 
I Anello d'oro 18 carati un simile bril­

lante a luce elettrica. 

Indicare la misura dell'aMllo. 

Aggiungere cent. 80 per spese dì 
spedtxione. 

n,' ÌMÌÌO 
Valore l i . 3 'J .4S per sole 

L.. IS 
1 Braccialetto d'argento fortemente do­

rato. 
1 Aoel!<f oro IS carati' da slgoolra con 

brillante chimico. 
l palo arecehini oro IS carati con si-

mila brillante. 
1 Caténa da orologio per siguor», d'ar­

gento dorato. 
1 Catenella da collo con nrocetta o me­

daglia d'argento dorato. 

Aggiungere cent. SO per spese di 
spedizione. ' 

Lotto IV. 9 

ALLE BUONE MASSAIE 
Per solo Lire | 4 

una pezza di metri 40 tela bianca fortissima per lenzuola, ca­
micie, ecc. ecc., alta 70 centimetri. 

AFFRETTA-RE LE RICHIESTE. 

CoU'anticipo di lire 3 si spedisce la merce in:assegao. 

ANTONIO AMOIiìU gerente reaponsabile 

D'AFFITTARSI 
\ stjgueuci locali di proprttUà degli e-
rtìdi fu Car lo Oiacomelh : 

la Via Jftoopo MRrìnoni N. 3 &Ull»t rimona 
e fioatte. 

la Vi» Aatoaio ZnnoQ N. 1 interno piano-terra. 
Due magaxxiQÌ e cantina lotterranea. 

In Via'Qruinno'N, 25 Bsoondo piano oom> 
poato di N. 9 ambienti, uso d'auqaa potabile, 
promiticuità di sorta e lUoiviìa. 

/n corte Giacomeiii N. 9, 
Fiarni-Ur» composto di N -̂ 7 ambienti 
primo-piano id. > 8 id. 

. Saaoa(}o*pÌ4no là. > 3 ìd. 
' ' Terrò-piino " id. > 4 id. 
u«o d'acqua potabile, liiciraia o corte. 

Serre per uso trattoria e abilaiìone ooU' in­
segna • Alla Terrazza •. 

Nei suòuròio Venezia 11-36. 
Cantina sotterrjinoa della Inughosia dì, moiri 

17.60, larghexza metri 5.5<) ed alteua metri 2.70. 
N.B. [u qjoitò lottale trovasi un onoro tnoc-

tacariohi al completo osaia arganello elevatore. 
Nel mb-iirbio Venezia 11-33. 

Piuno-terra i due stanze grandi ad uso ma-
ganini. 

Nel suburbio Venezia 11-40.. 
Vasto magttziìno a piano-torra, con cantine 

sottarranea. 
Disponìbile col primo giugno 1606. 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi a l l 'Àgeozìa 
Giaco luelli. 

if#;y#*.ó 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

D E L L E S C a O L B DI V i B N N A 

SlaliiiiiiieDto CITTA'DI BER&AMQ 
, in TRESCORRE BALNEARIO 
sulla linea Braocla-Bersamo (Ourlago) 

Unica Stazione 
d'Alta Italia 

di bagni salino-solforosi forti 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doooie -
elettricità - Massaggio -" Bagno russo -
Bagno tu rea - Assistenza medioa. 

Posta • Telegrafo, 
Cappella nello Stabilimento. 

CARTOLERIE 

MARCO BAROUSCO 

Mercatovecchio e Via Cavour 

D E P O S I T O " CARTE 
a maooUaa ed a mano 

fitte e d ordi t iar ie 
por 

NASCITA E A L i m r a T O BACHI 
e w OQiii 

Prezz i di rnbbplcn. 

Birra pastorizzata a vapore 
Ci i 3isl()ina P a s l u u r rli P a r i g i 

la bottiglie 
proveniente direttanieiite da Orar. 

Con questo .sistema la birra 
Don si altera, si mantiene lim­
pida per molti mesi ed S molto 
più forte e resistente delle so­
lite birre di esportaziooc conte­
nute nd fusti enoa paragonabile 
alle -birre nazionali. 

Vendesi in cas.se orig'iaali 
da 50 bottiglie l'uaa, dellf* ca­
pacità di mezzo litro. . • 

Prezzi oonvealeatlsslml 
Hivolgerai al procuratore della fabbrica 

Fratelli lieininghaua di Steinfeld Graz, 
Bguor F e r n a n d o G r a a a e r , Casa 
Lepk'jvio, fuori porta Aquileia, U d i n e . 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
Cordiale potente 

tODico, corroboraote, digestivo 

SPECIALITÀ 

di Arturo Lunazzi 
UOIII^B 

Trovasi In vendita presso i principati 
esercenti della olttà. 

7is!tG e cossiilti ialle ore 8 alle 17. 
U d i n e - Via del Monte, Ì2 - U d i n e 

Liquidazione 
di 

vestiti fatti e stoffe 
La ditta P I E T R O M M I C I I E S I esercente la SJVRTOKIA. PARIGINA 

in Udine, vista la buona accoglienza fatta e l'incontro fortunato del nuovo 
taglfatore ohe da, due anni possiede, ha deciso di abbaudonare totalmente la 
confezione e vendita di vestiti fatti tanto i'inverno olia i'estate, 

A tal uopo il giorno U oorconts ha aperto per pochi giorni il Negozio sito in 
Via Qartolini N- Z per procedere alla liqindazione di tutta la roba fìtta e delle 
atoffe relative. 

1 prezzi sono calcolati col 30 per cento di ribasso sul costo. La vendita ò 
per contanti ed a prezzo Ssso au tatto segnato. 

Vestiti tutta luna inverno da L. li.— a 26.— 
Vestiti tutta lana estate da > 3.— a 23.— 
Soprabiti mezza stagione da t 9,— a 23.— 
Soprabiti inverno con fodera di flanella . . da > 16.— a 87.— 
Ulster d'Inverno con mantellina da » 21.— a 3 1 . ~ 
Makferland e vestiti da ragazzi da > S.— a S.SO 
Mantelli da > 14.— a 20.— 
Culzoni . da » 2.— a 8.2S 
Ulster mezza stagione Lire J.— 

Udme maggio Ì8B6 

http://cas.se


IL 
iilBIIBg" 

FRIULI 

'9° 'flJotto 
Cflnerte di setaidamasoata 

Tlitt'a granata, giallo-oro, ea^^aiino,poliva, 
.bleu, v.oid.i*, ecl:a colorì, uditi, a due, 
eroe: giallo-granata, grànala-bleu, ce­
lestina gialla. . . , 

1 prezzi sono per quelle 240 .'per^ jìOO 
liiitif da una piazza tire IO con 2 fi-ange 
d a l l ' i n .per,r240..J(ì(t'i d» .uuij,,,piazza 
e mezza lire 12; da 2 4 0 per 3 0 0 letto 
da due piazze lire 15. 

Oupriguanoiali 2 4 0 per 100 con due 
fraiige lire 5. ' • ' 

Si prega d i , aaq oupfuudere.ie coperto 
della uiiSti!i Cala reHn hìm c o p » t « 
di cascame di seta che noi vendiamo 
u lire 2,75. . .-.. . 

Valore L . i ì S . S Ò per sole 

t,. 7 
O^iFazzoletti bianchi, orliibi. , 
O' paia calze bianche u colorate. 
1 portatnonete in pelle. 
1 paio urguptte pel sole. 
1 .Pòrt^'èUàe vtat(ìab<le''in'iflkel. 
1 Calamaio tascabilv. 
l.,li.^ute .d||ngr)ipdif(ipptj).. 
1 Pelt inè (isso parrucchiere. 
1 Pettinetta osso. 
1 Sgazzollno manico osso pei denti. 
\" IJDcchino di schiuma con astuccio. 
1̂ Ctiteoa da orologio fortemente dorata. 

Par tììn$4 

S''Kii<iotiAnro 
fiarimzf 

Le inserzioni per II Iriudi si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

nazionali Avendo,,la nostra Casa rilevate ,totto le stoffe 
(l'uria, grossa fabbrica e d'un deposito ialliti. 

Aveudp bloccati ' tutti g)i artjcoli di un, grpsso ma^azziuo 
di Chincaglierie, Maglierie, Bijottorie, ecc. ecc., li,a tarmato .di­
versi lotti dia spedire cpme campione a prez/.i eeeezion Imente 
ridotti, ffi'<3èiuu"q\ieyv{»T^'^vl|ti'a-o^carto1^a--^4i|Ìia al nostro 
preciso indipféit) : • - • 

Mosè Garbarini'e C 
- '.XV. .JS •'•' : ' • •' • i t i . . 

j . Coyso Genova N. 12 M^sjno. 

i. riiìàiU 
«.» 
«.IO 

H0,14 
M4.1» 

, , U«3,06.>i 
.(*) QuH,^ tnno ci ferma • Pordenone. 

DA ODIMI 
M. -a .— 
0. tjw 
M-« 7.0S 
D. 11.» 
0. is.«a 
0 . 17.80 
Dt'iiilVl» 

n. fi.o8 
0. s.ts 
0.- lOM 
D. U.Sfl 

rsr. is.ir, 
P."17,S1 . 
0 . 22 .30 

Arrifi 
.' b^ivm 

1.J.I5 
iri .w 
l'S ri6 
as.'io 
31.40 

*k mìaat A i^nmBA DÀ MimuA A bDnft 
0. B.Be 9.— 0. «.So 9.9r> 
0 , . 7J6S ajK 0. ^9.29 11.05 
0. 10.40 1S.44 0. 14.39 17.0) 
D. 17.0(! 1 .̂09 0. IBM 19.40 
p . 17.SS !0.60 D. 18J7 iW.06 

u taiiiim A roMoos. DA POKTOdK. A DDIKI 
0.- 7,57 9.B7 U. 8.42 8.09 
M.<13.H 1(1.46 0 . 1B.82 16.47 
0..».a«. 19.36 , M- ir-^ IIL.HS 
Ct ino l i t tn» — D» FortograuTo. m r Veniiiu 
'i alle bÀ'10 .1%.e 19.52. Da V<!J«l& arrivo >lle 

or» 18.18. . til • 

SA d U i M A A'anutesr 

Uiià chioma lolla e fjueiile è degna o rona 
della bellezza 

La barba i 
aspallo ( 

0, .a^ìo 
M., .14.35 
9,- 1 .̂40 

"10.05 
'15.25 

l«.25 

A FF RETTARB <iLE RI G'H lE S'f E. 

làv ^.•l,S ' •• à ' . ^ j . ' l . ^ 'V, .> •'•• j ' i^ ' - I - i ' "* ^ • 

Coli anticipo di lire 2 si spedisce la. merce in assegno. 

Illì 
IteriliW' 

- Girolamo 

Ù tUnna 
0 . - . . 8 . -
M. 13.15 

OZBARSA 

e.'̂ o 
. 111> 

'il; 

ed i'oatiollidgtf'jbAgtirii/all'i 
j , V A ' ' j i / ' '*"i* j ,»' i ' ' 

di bellezza, di lorza e di sen 

it«ino 
seìino 

:IH,10 

t>À,C4MasA A roBToi;» OAPoaiDGlt A CitAlUiA 
0 . 5.55 8.34 0 . ' 8.19 9.— 
0. mi lO.tìT 0. 18.S2 M.to 
oi \»m, • 19.4$ 0. '' M.45 1 22.22 

' iÌD OMO A'fllTlSALa BA OntÓÀLa A 'UDtalM 

M. 6.10 a.4i 0. 7,10 7.38 
,Ui ...9.20 

i9.oi 
M.iilOM .. ÌO 32 

M; 11,90 
0: IS.67 

i9.oi M. 12.29 I 3 . ~ M; 11,90 
0: IS.67 ' '1B.S6 0: ' I8'.i» - 17.16 
U.11«s44 ' t » l t 0;''20JKI : l'-'iO.SS 

DA uMn l-iÈìatn «l'Irliafan' ' 'A'-DDIMS 
M.-'2.B5 7.30 0. 8,26 11,10 
0. 8.01 10.85 0. 9.— 12.55 
H. 15.42 19.88 0. 18.40 19.65 
0. 17Ja 

«. 
2047 a. 20.4S 1.80 

' l > » 0 K O I A T I "e |[«it>'Ì»«|i»'Jl 
' d U ' A ' « ì | u ì à ' ^ l i l ì i t n n - H l i K o n e pnipariita con sistema speciale e c o u diateria di 

prinjissimn qualità, possiede le migliori Virtù turapi^utichti, le quali solttintoi sotio uA pos* 
'sente e tenace rigeneratore ilei ,s/5f6tnn raptllare. Kssa è un liquido rinfr'escn'nte'elidlpido 
,ed| intornmenlt composto di sos|aaie yiìguMi'tiod 'ckmb(<i il cijìóre dei dUeli i 's 'a^ im­
pedisce la, radula (>rein>iturB. .JSsaa \M dat(i risultati immetliati e 9Ì4<l<''^é!i^^Jìni{ ^oilie 
quando la'.cadi^ta.giprnaiUra.dai capelli età fortissima.,ì^ ™>,,o '»^''> 4'',^?^!^'ì?;'^^'''^ 
dell'ilket|ii* C b l n ' l n n - M i l a n e pei vostri .fi^li durante 1 adolescenza, fatene ŝ smpro 
continuare l'uio e loro assicurerete uu'ab'iindnnte capigliatura. 

"AT-'llte'AiiB'P .,, , , 

esumo SBLIi^^XB^KVUiÀ VAFOIIB 
oDUktVK'-SAni « A N I K L E 

iS- '••• J i . . ' . . 

Parunfii j. Arritt. Peruiat Arrivi 
I* HI ospaxA' >. DAimui *A a. SAK^ILB AIDMÉI 
H.ÌA. 8 . ~ 
a. A. 11.20 
lit A. 14.50 
R. A. 

9.47 
13.10 
18.43 
ltt.52 

6.45 
11.15 

, 13.50 
18.10 

H. A, . 8:32 
S. T. 12.10 
R.A. 15.85 
S. T. 19.86 

S9,lDtd dei coDsamatori 
-Hf-tLi, 

. , .^Condanna di falsificatori. 
L'o SClrtOPPO PA(4'HÌN0 depuntivoi del liaiigue' fa^(t^SSlklò''>'m^rof.'Girolamo 

Pagliano e soltanto gli H r e i l l «lei t n e i i e i t t i n u lii''posseggono il segreto ad hanno il 
diritto di tubWiicarlo'e slnercijiì'lo, ' , . . - . ; . . . , , . . , 

rtuuricano il .Vero » 
11 ini! US dando n'iTOlèndero ohe essi 

fililìricano i l ' V è r o t^'elrop,»» Pi^KPIaiaa l i ^ A i ^ i i i d v a d ^ l riAa((ui<pj| questa 
•'DUlù^àìril'ama 'Pi^Uhm'di IVèfui^,';vlii-' Pan(io(/|iii(là,!fcò* pro^Viii).11. iSrede HiÌMovera 

di sm'ulsohors^'ejflr fiìl^iiicntorl |̂ e\ia îi1tj<^ si rlsiarvii di ftr.v.ilere i suoi dirìtij per le 
vie legali, feiula i>9t!> >' l'ubblioo .che il!'rribuu'ilri''(:iHl'é''di^Fi?ai(ft'con iMBl̂ lna iSO-22 
Oice'indre 1892, l,i Òo'rtu,(i. iCApiulli,,<li Rreiizo noof^ento'iia iSi Msrfo ,1893, e l'tìe-
celleiitiitiinlà'Còrlé'di'Ca'stdklòni di Flfmz^ con Seaienzi.9g.'l)iiicinbre .1393; poi i lTri-
bunale Civile dì>PJwitó'et)n"i8rltr»teenténza ia-14';Aprile;''!Ì8.30 'Aprila'o24 Luglio 1894, 

,lmono cqnforo^to,» stabilito'.chi nessuno salvo ia'.uo*i4ftA ^D144»/€l lr0 l t t t tSo H^a-
à n i t v a i j h a dirilio di fabbricare,0 vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, randendo i con-
Mvbéiiort passibili delle spesi e dei ' '. pàssibil I spese e dei ilà'nni. 

io-J îiH'!i3&%°''''̂ ìèsl̂ '̂ ^^ '̂'̂  1̂ ^̂  oftrire, comi facciamo noi ttlKCR I I B L ^ 
I.llttl'à:%btmlqilc potrà provare'(ti essere il S u o e c s s u r e l e a r i ' t l m » d e l P r o f . 
eUroÌHitÈO P H c l l o n o I n r e a t o v f e d è l i o Helriig/lfo l'a^nilln<f..dgl^ri'tlvo 

. e r ln fk 'e i i e t t t lvo d e l a n n l i u e * Ci&ibksta a sineÀt^ó le %endaet dsser»iom dei fai-
fi^icaturij^i quali-partcertO'non'possono fare iaim'ile'%9Srta e liblo cerifànif ' ifing'auoaVe 
il Puljblico. 

I " M i f . M M I 

norc : 
I vostri ricci non si aciogliorauno più 

Jieanche. poi forti calori dell' estate se 
àreto uso costante della 

ina 
ice 

t>, iiuupfidile 

(Itet cUpe l l i 

Tr'Rlitel-Firenze 

.«Signori A n g e l o Mtg^nc i^ ^.^imttmKTi, T-^' 
,. ,;c La loro A e q n a C!liintlna..Mt«c;ne,,.«ji^'imo,o't&tfi j ià più TCJfe,3|a|,.^ „ 

migliore acqua da toletta per,ia testa, perèhiì igiénììi& nel'vero senso, e'dì grq|6 profumo, 
e voraoioijte adatta lagli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon panrhciihieiìs ne 
dovrebbe' essere sempre fornito , . . ' ' ' 

Dottor « l u t à K f tlI'MTdiiililnl,' UfSclale SasKi'rio. 
, L4TERA (Romita». 

, 5'SÌKnori.AMC)KliQ!'i^II>>»,'«è e V. -^'''MII'IXIÌS. 
« L a vostra J leqa |> d i ChinlMi» ii s'iAve profli'àld ini fu 'dr<j^rdule' ÉM|I>VO. 

Gi^a mi arrestò iminediàiiimente la cadulii Hai C4p«lli'noa'>solo(>i|ila ma > li fece <lcre'i4IJre 
e infuse lóro forza' e vigore. Le pellicoli'che ^rimi er.>n>',in .granile abboiukini4 isulla 
testa, orit'sono totalmente sciimplirse. Al'iijiei figli che avuvano luaa c>||iglitiura' dijbole 
e rara, coU'uso dollt vostra Acqua ho assicurato una lussureggiiute capigliatura >. 

V e I r n I j u l l l t. 
L ' A e ( | a u - C h l M l n a ' - M l i t r a f i o lunlii profniq&a'.c^é'ìnodrrajnon Si ^ùii a.|iéio, 

ma iOto ini'fìale da L. * .&« e LI S, e in b-Jtiglie graidi pur l'uso delle famiglie a L.' ».*« 
la l'ottlglia da tutti i Fnrmacjeti, Profumuiri e Droghieri del Regno. 

Alle spediticni per piicco, postale ag^iil6^r&r)!Ìnt.!i80.i-'i '< 
Deposito generale: A n a i e l n H l ^ o i p ^ , «5 Cfl via •T<jtiilo, 12, WfIi |f}Si 

A Udine da Enrico Mnaon, chincagliere ^ MapifgO|(l,^ 9iliji^,,^fanifp,,((ijnp|icif(^ 
. "Fratelli Pctrozzi, pifrrm^ihieri ^ PBrdeuonÀda GiusbppelTw 

„ . , . . . ' . , ,. A SWhiibei-gi d u E : OMSDdl'è'EVat. LaHse 
Francesco Mimsini, droghiere , A xilmezzo da Cbiua>i,'temnoilaa.u. . 

> Angelo Fabris, farmacisti! A Pontebba da Aristodemo Cottoli, 

iRfcilftItW.iBgirvwste • 
di Stomaco 

,teb,za 
''«PIW ' 

Anemia 
Si purano radicalmente coi Mucchi Qrgu|ni„efdgFepairatì 

•tìéPt;àltìbrfflÌfrio''Se^kfaiaiiió^iièf'(lottor^^^ V i a ! 
Torino, 21, MILvNO. r ' 

SU 0 0 ESSO,; . M O N D I Alt E 

I^AMnùdo-'prima 
^ck^eUr ooilV Riccio- > 
"Ima, eU'&ìriacìaudoli *"' 
poi cogli appoaiti tx-

,\tìAaiatoH Stteoiali Ì B -
alasi nella BUA loatola 
Bì ottiead una perfalta 
elegante e nel piti lirara tempo pou ib ì l e , man-
tubandoli intatti por' mol lò ù m p o . 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del fxo effetto. 

0 ^ bottìglia \ mUlegaj^te^astQOd{c^<ion an-
n e u i due arriooiatori speciali ed iitrazione rela-
tìvài troTUi veùdlbile in Udine presso l'Ammi-
Distrauìone del Qioinalo li FVIHJI, a'Li„ S 2 . R O . 

jiiiiaiiiii rclU<l« w .y* .rioniiisIA, n-iC-tuL tì'V ul 

infallibile distruttore ' dei "TOPI, 
S;>RCl, TALPIL - Raflco'mimhsi's 
perchè non p"rico!uso por gl i u n i / . 
piul< domust]ci i p m e luipi is ta b»-<,i 
(Itise e nitri prepuru^i. Vendesi a» 

,Lire t n r p u c c o preaao, ,1 'Ufl ic io , 

4'Annunzi ilj|l fjìornale * Il Friul i 

"Invio.^.g'rafe d|gii 'bfi'iisÈoli dietro" ietópliee richiesta. 

-f "rfiirirr rvm" ' 
fc/?^iVit<f,tfilnJ' 

'Uno Wei pm^r icerc t^prodot t ì ' per la to i le t tep'è T'Acquii ' 
dì Fiori di '&igl io s Gdlsomi&B. Lìi'>TÌrtù'dì q i i i s t ' A c q i i a ' " ' i l 
è proprio del le p iù notevoli . E s s a dil al la tinta delli i 

Icarue quel la morbidezza,' e quel velluCatti c l i c ( t i i e iioii 
'siano che de i p iù bei giorni della g i o v e n t ù ^ fa ' S p i r i l a 
macchie ros se . Qua lunque s i g n o r a ( e n q u a l e ami', io è!) 
ge losa de l la p n r s z i a del ̂ u o colprito, inon putrà. fare a 
meno de l l 'acqui i . di Gigl io e Gelsomino il cui uso di ­
venta ormai gehi^a lc , 

Prezzo: alla bottiglia I , . t . & O . 
Trovas i vemlibile'pfessv) l'Ufficio Annunzi (l'il tijoinale 

IL FRIULI, Udine , via dello Prefettura n. 6. 

f Tf 11 I Tf i>Ti>n Ifimini.'litaiiiii. Jdl, 

ì4 
senza dlètrtlfi;^efs'lò'$ii'<l!l:o 

dolio ' Stàbilimontoifar tnajséutico ; 0 j i(jas-
, aariniidi.BoJlqgqa, f4n{o;;;a e,^ri)ì^ftL 

denti jd^ljo .malattie .(f)i(, tj^qpo, (jpggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Iwi ••!.>'/.il' • .ni • fVi n.;l.','li uc> r. 

Voli:!'' iligLTÌr. Il •'to-'4|-.-'lli A P R . i tW.'A V E I H " I : > - " ' E "WM»'"tf»"ì??o 
,„'So)f'tiini^.'pb'r' )a. d l g e -
'.s't|bpti, rinfrescante,"diu­
retica è 

L'Acqu di 

. ., ., di,()ftwno,ii|pcfft,te bat-
en .'l'iji 'amento pufj^,,alci^iiji||/Jeg.(«iiweute 
gazosa. della ,;ìiia|e di^ssiì,,il Miin,t,fìga'zza che 
e bìIOnV pei santj pél malati, \ 'pei semi­
nìi, li;CbiaVissimo Prof.'Oe'G.fi.vlijini..non 
esitò a'''l!ti)iiliucil'Mn là'"»li]9li'ore.'aii^b da 

'(•'!l§fMMÌ^.:.<, '..'.•..'•'.. 1-.Ì.-.I'.-
L . lA.SO 1» swnaii^ d | | , 5 0 b o t t l s l l e 

^ frÀBicu' ÌVooei-it. 

Madri Puerpere 
Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bnrabini, o pt̂ rj ripren-
tier Ifl forzo pcnlute usate it iiuuvq pfp 
(lotto l^AisrAiiusbivA past'im atiawnlare 
fubbricitii coir ormai celebre A o i | r t a Nf»-
e e r n l l i n b n a - 1 sali dì magnesia di' cui 
à ricca quaat'HC.jn'i roa toni W paste resi­
stente alla cottunit quindi di 'facile dìge-
iitiouoj ragglun^'ndo il do|}pìo scopo di nu­
trire senza iifTttiCiiro U atomico. 

S e n t a l e d i S F M m i n r t A » l i , 1 .00 

Nella''Sbraita di uni i -
qUor^lfji[icilii4p la bontànji 
~\ ì benellci eileiti, 

liFerro-iiliiiia-ta 

. ,B I !« I, K II I € 0'.W P 

'irprrferito'iliii buon 
gustai e 'da tutti <j»elli 
ch^ .amano la pr pr)a,si}- Vl^ IJIJLjlS 
Ittle., L'ili. Prof. .SeAatOre Keminq^ so-ive : 
«Ilo sperimbniato' làigàmente il F e r r o 
U l t l u a U U t n r I che co'^itui^co ' lAi'Ottilia! 
preparazio»?; per, 1? fima delle ^\vitvi-g,\^. 
ronemie. La sua tolleranza da, Jl̂ rfjE), dcUp\ 
stomaco rimpctto ad altre preparaziom da 
al' g<^rrail4Jhl'«a BIsIé'rl-^u'd'IAUia'cuti-
bile superiorità ». JQ 

— M I K, A HI 
..X^(\ ì I i^Bii J I , , , , T \ 

I 
prodotto ; e per ciò 
cede 
I n j 

are adoperano astrih'genti,dannosissimi a ' ( •a lutC't i tvoprl ' ' °<1 ̂  HDlVj'i ^ ° " ^ iV|'?''^"'°l***l!fR''A!i ^P/41° 
cedo tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza dello . p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell Uuive'rirttà di Pad.iva, e della 

• I o n e K o v e d a che costa l i r e 9 . 
Queste p i l l o l e , che contano ormai tr'éh'tadua : ,. 

lìcoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il 'valènte 
sedativa guariscano " f f t d l o a l m e i i t e delle predette malàttib ( ^.-, ,-, - -- « 
n £ N E .1<.A JH'AhA'Jl'TIA. Ogni giorno visite medico.;chlrurgiohB dabe 1 alle 3 pbm. Uonsnlti jmj^e^jpe^ ci^i; | |p^^e^aj. 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Farma'ciaiOtiavioi Galleaai' 
Liuo, N. Sj,possiede la', f e d e l e e 1iuii 
tensore LUIGI PORTA d,oll'Universi tii di Pavia. 

di Milaiio, con Laboratorl(''i^'WSiM'^.'^fetfè ° e , 
• . « i s i r a ì e rloe«««-<fln8'i^K<pi!fÒr/»8H'Pfei-' 

'1 •" 

Invianiio vaglia postale di L i r e 9 alla Farmaci» A n t a u i o i T e n e a successore al i « t a l l r « a l — eoo.-, Liabomtqrio chimico 
Via Spadari, N. 15,' Milano - si ricevono franchi l»el Regno pd all'estero : Una scatola pillole del Professore l i u l ^ l P » * « » o un 
Bacone di. Polvere pet.acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di i)saruo. , ,, . < I '"! . , ' .' ' <,i,'i>i 

, Rlyl?,^pl•f08U„^^i,^;,«l|.l!l^<!S!„Pfl.bria A . , Comolll F . . EilippuiMrGirolami, 9, |.., piasioli.jfarmaci^.allS Siwna.-i Q o r l i l i » , C.,X»potti 
e'iPo'nioai firmaoistf'; • f r l e i t e ; l^ài-lhacia C. ZJiuaUi, G, Sorkivallo"; ll!»r«,'.Fa'riuinoia (N.' Aridrovìi;,; .Jf •"" 
C , Santoni; i(pali>tspOy. Aliinovic; V e n e m l i i , ' Botber ;'E'iunie{> G. Pród'ram, /ackal ?.; H l l i t u o , ' 
sala, N. 3 , a sua S'u'ccutsale Galleria Vittorio'EmàUhele, N.'7S! Casa A. UaÀzbni e'Comp., Vib'^'ala, 
e in tutte la principali Farmacie del Regno. 

Udine 1806 — Tìf. Mirco Barduoo 


